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en soi-même, pourront être goûtés par la jeunesse à la
quelle on veut fermer peu a peu les cinémas. Il ne tient
du reste qu'aux propriétaires de théâtres cinématographiques

de voir leur portes se fermer à le jeunesse, ou
de les voir se rouvrir. C'est à dire qu'une fois fermées,
elles se rouvriront difficilement. Car il est plus facile
de provoquer une loi désastreuse que d'en revenir au statu
quo. On ne retrouve plus sa virginité l'orsqu'on l'a
perdue.

Pardon, messieurs, je m'égare de mon sujet Ce ne'st
ni de le jeunesse, ni de virginité que je parlais, mais bien
de l'influence que la guerre pourrait avoir sur le cinéma.
Nous avons constaté jusqu'à présent que cette influence
avait été quasi nulle, si non qu'elle ait révélé l'action
de propagande au sei vice de laquelle on pourra mettre
le cinéma. Cependant nous avons oblié les revue souvent

très intéressantes du théâtre de la guerre. Celles-ci
naturellement constitueront de précieux documents
historiques ainsi qu'on l'a remarqué en France, où eu 1915

déjà la Chambre syndicale Française de la Cinematograph
ie avait été autorisé par le Ministre de la Guerre d'éditer

des filins d'une grande valeur documentaire. „C'est
un gi and honneur, disait M. Demaria en présence de M.
Fournal, directeur du Comité de propaganda au Ministère

de Affaires étrangères ,pour notre Chambre syndicale

d'avoir été choisi par M. le Ministre de la Guerre
pour assurer la prise de ces films." M. Fournel ajoutait
encore qu'un service avait été organisé sous la haute
direction de M. le commandant Carance et que des épiques
d'opérateurs militaires avait été mises en mouvements

avec la permission dir généralissme. Ces épiques ont
opéré sur le front même. Et leurs films ont le mérite
d'être surtout sincères, c'est à dire d'être vierge de

truquage. Un exemplaire de chacun de ces films a été
remis gratuitement au Ministère de la Guerre par les

quatre Maison Française d'Edition qui ont été agrées

par lui. Ces films serviront ainsi à constituer à la Section

Historique de l'Armée les premières Archives
Nationales Cinématographiques et seront, dans l'avenir, des

documents d'une valeur inestimable. Voici à peu près
ce que M. Demaria disait dans son discours ajoutant qu'il
espérait que dans d'autes Administrations de l'Etat, après

la guerre, cet exemple serait largement suivi. Il
disait aussi que les maisons éditrices qui avec le concours
du Ministère des Affaires étrangères assurent non seulement

la prise des vues, mais aussi leur diffusion à

travers le monde vendaient ces films à un prix tout à fait,
réduit, sensiblement égal à leur prix de revient. Voici
donc la valeur de propagande exercée par le cinéma
reconnue et reconnue par l'état même, ainsi que sa valeur
documentaire, de sorte qu'à l'avenir le cinéma jouera
son rôle politique et scientifique et deviendra une
machine sérieuse ainsi que la lanterne magique qui avait,
elle aussi, commencé par divertir les bambins pour servir

plus tard dans les laboratoire de la science. Loin de

moi de prétendre que le service récréatif rendu par le
cinéma succombera ou même devrait succomber à son
rôle scientifique. Je voudrais seulement lui voir
augmenter son importance scientifique.

Leo de Meyenburg.
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L'industria cinematografica tende sempre più e con

sempre niaggior uso dei mezzi che le sono a disposizione
a portai su! mcicato cinematografie, che possano eser-
citare sempre più viva attrazione e assicurino con ciö buo-
ni gnadagni; a lanciare nel pubblico prodotti; che per
la loto novità e originalité vogliono essere detti „sen-
sazionali". Dalla rilevante concorrenza causata dalla
produttività délie fabbriehe di pellicole d'ogni paese e

destinata a.sempre alimentäre, risulta naturalmente lo
sl'oizo di ogni fabbrica di eccellere nel mercato mondiale
cinematografico con prpduzioni sempre più original! o

cou spécialité proprie e di mantenere la sua superiorità
in mezzo al crescente sviluppo délia cinematografia.
Come ultimo fatto in questi sforzi si nota con piacere che

neu' ultimo periodo brevissimo di tempo possiamo
constatais un progresso e uno sviluppo nell'arte cinematografica

non inferiori anzi di niolto maggiqri di quelli
d'ogni altra industria moderna basotta sull'arte, scien-
¦'i\ e teenica conte da cinematografica.

E ehiaro che f'ra la njpltitudine di nuove pellicole,
ehe vengono prödptte settimanalmente, solo una piccola
percentnale arriva a essere ciö che si capisce sotto la

parola „sensazionale". Il significato di „sensazionale",
cioè d'un articolo che in commereio mérita questo
nome per i success! di vendita ottenuti, consiste
in ciö che, esercitando sulla grande massa
ciel pubblico una speciale attrazione, supera ogni articolo

antécédente. L'espressione „Pellicola sensazionale"
corrisponde aile espressioni „Operetta sensazionale", ,,11111-

sica sensazionale", „romanzo sensazionale" e t ignifica nel

campo cinematografico ciö che si vuole significare nel
campo teatrale muslco, letterario. Affinché una crea-
zione, la erri esistenza dipende dal pubblico, sia veramente
sensazionale, clovrà, esser sottoposta alla condizione di
seguire la psicologia délie masse — una psicologia che in

futuro sarà la chiave d'ogni produzione mostivndo il ne-

greto di accontenare con successo i molteplici desileri
del pubblico. Una creazione artistica -- nel nostro caso

una pellicola -- che corrisponde solo a una singola cor-
rente di gusto, che soddisfa solo un numéro limitato di
conoscitori, non potrà mai essere sensazionale. Coll' idea

„sensazionale" si congiunge qualchecosa di reale, di tan-
gibile, di facilmente comprensibile, qualchecosa che è vi-
cina al gran pubblico e seconda in suoi desideri.
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Per passare da questo considerazioni generali e neces-
sarie all'esame della cinematogrfia sensazionale in
particolare, non dimentichiamo anzitutto che gli ultimi
tempi hanno portato uno straordinario arrmento nelle
buone cinematografie sensazionali, cosicchè è impossibile
entrare nelle differenti specie di questo genere. Di nuo-
vo c'è questo che una fabbrica intesa a prodiirre
cinematografie che si distinguano è in grado di offenere
successi in tutti i campi della letteratura cinematografica.

Il terreno più sfruttato e ancora il più ricco di ri-
sorse è il criminale, il campo d'azione della polizia e dei
„detectives", o il contraste fra delinquenza e giustizia.
Mentre per qualche tempo si era clisposti a credere, che

in questo genere di cinematografie fosse impossibile offenere

moggiori effetti, ora la fantasia di buoni autori ha
dimostrato all' evidenza corne si possano produrre nuovi
e efficaci effetti mediante nuovi metodi di azione, che

uniti a una perfetta interpretazione artistica riescono a

formare del dranmia criminale un vero dramma
sensazionale.

Con non minore successo si tratta oggi la tragedia,
osservandosi cire il successo della pellicola qui dipende
dalle simpatie svegliate nel pubblico dal protagonista.
La bellezza d'una donna protagonista pirö mascherare
ogni azione povera in se; pellicole cire con altri perso-
naggi avrebbero un successo appena mediocre, possono
diventare sensazionali se gli attori piacciono — „piacci-
ono" non è la parola; se vengono elevati a ideale da ana
gran cerehia di spettatori. Poichè è un fatto
dimostrato che nella cinematografica l'arte rappresen-
tativa degli attori ha molto maggior campo di
opinioni affato individuali; non è raro che un attore
cinematografico, che non dava speranze straordinarie, piccia
poi tanto che tutte le „sue" pellicole arrivino ail' attrat-
tiva del sensazionale.

Che uno scherzo cornico e spirituoso con effetti nuo¬

vi possa diventare un capolavoro, lo si è veduto spesso
ultimamente.

Qui sembra che il dominio della cinematografia
sensazionale si sposti sempre più verso l'azione intrefcciata
con sorprese di commedia e lavorata artisticamente;
mentre l'esteriorità ha probabilita di succès, solo se l'azione

è rappresentata da buoni acrobati, genere questo di

cinematografie che raramente è dato vedere bene seguite.
Parlando di pellicole sensazionali non dimentichia

mo le pellicole gigantesche colla loro massa di attori,
colla ricchra di scenari, dove storia, teatro, tecnica
unite a attori di primo ordine danno i migliori prodotti
dell'arte cinematografica. Ma qui pure, ove si offre lo
straordinario, col tempo, corne negli altri generi di pellicole,

ci sarà la gara per la sensazione cerando di dare
al pubblico in ogni modo cose nrrove, rnaspettate, avvin-
centi.

Il gran pubblico, a cui si deve tener mente nella fat-
tura della pellicola, dopo aver veduto ogni genere di
cinematografie, prétende che gli si mostri ciö a cui non ha
mai pensato; la pellicola che vuole riuscire senssazionale
deve interrompere il corso clei pensieri comun e spesso
abitudinario degli spettatario con varianti e quadri ina-
spettati, tanto da destare il eontinuo stupore del pubblico.
E certo che oggi soltanto un autore dotato di buorra in-
ventiva, conoscitore dell' arte cinematografica, cio è clei

bisogni del pubblico, potra créa cinematograffie
sensazionali: ed è un fatto che la cinematografia nella concor-
renza ha saputo trovare e asicurari la collabarazione
di tali autori elevando cosi il livello generale délie produ-
zioni. Pellicole che non seguono lo sviluppo continuor vo-
luto dai tempi saranno sempre puri riempitivi

La cineamtografia è entrata in una fase, in cui la
lotta per il sensazionale addita la via sempre più in alto:
e finita la guerra colle sue restrizioni, si vedrà ciö cite

il cinernatodrafo sapra veramente produrre.
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„Liebe und Tollheit"
oder „Die Rückseite der Medaille".

(Luzerner Filmverleih-Institut Chr. Karg, Luzern)

Seit zwei Monaten ist die Stadt Latavia von den

Feinden belagert. Der zweite Adjutant Edouard Cesky,
sein Schwager, der Marquis Zaikys, ein reicher Besitzer,
war die Seele der organisierten Verteidigung der
Einwohner. Die Heldenstadt wäre gewiss stark genug
gewesen, die Eisenmauer, die sie umschloss, zu
durchbrechen, wenn nicht der miserable Roger Wilnas sich
dem Feinde verkauft hätte ; er hatte diese durch
einen Geheimgang in die Stadt gelassen, den niemand
kannte.

Der Marquis Zaikys und Edouard Cesky stellten sich
an die Spitze ihrer Truppen in einem unnützen und

hoffnungslosen Kampf. Der erste fiel schwer verwundet

und der andere konnte mit Not den Verfolgern
entrinnen. Als der General die Stadt besetzte, richtete er
sein Quartier im Stadthaus ein. Wilnas hatte seine
Maske abgeworfen und durch seine Anzeige wurden die

Hauptpersonen ins Gefängnis gebracht. Sein Zweck war-,
dass er auch auf die Liste der Geiseln den Marquis Zaikys

unterbrachte, damit man ihn zum Tode verurteile
und dass endlich die Frau des wachenden Patrioten ihm
preisgegeben werde.

Immer zurückgewiesen von der Frau des Marquisen,
hatte er endlich geglaubt, durch dieses Mittel zu seinem
Ziele zu gelangen, aber er hatte sich gewaltig geirrt.
Denn der Marquis war zu tief ergriffen von den
entsetzlichen Szenen. Der energische Patriot war kindisch
geworden. Er hatte weder Erinnerungen noch Hoffnun-
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lorinnre clsi drninnin eriininnis nn vsro drnrniun s«nsn
«ionnis.

<Don non rninors snsoess« si trnltn oggi in trngsdin,
«sssrvnndosi «Ic« ii sn«o«ss« cislin psiii««in czni clipsncis
ciniis siinpntis svoglint« nsi pnKKii«o cini protngonistn.
Dn i>«il«2!«n ci'nnn cionnn proingonisln pnö nins«Ii«rnr«
«gni n?i«n« povsrn in s«; p«iii«ois «ic« «on nilri psrso-
iinggi nvreKKero nn sn«««ssu nppsnn cnedioer«, posson«
divsntnr« s«nsn«ionnii ss gii nitori pinoeion« — „pin««i-
o?n>" non s In pnroln; ss vengono eisvnti n icisnls cin ,n>-c

grnn esrekin <Ii spsttntori. D«i«Ks s nn lntto di-
inczstrnt« «Iis nsl in «in«nint«grnli«n I'nrte rnppressn-
tslivn degii nttori iin inoit« innggior «ncnpo cli

opinioni nllnto inciivicinnli; non s inro «ii« nn nttors «iii«-
>iint«grnlieo, «Ii« non cinvn spernn«« slrnordinnrie, pieoin
pol tnnto «Ks tntts i« „sns" peiÜLoi« nrrivino nii' nllrnt-
tivn ci«i s«nsn«ionni«.

(üli« nn« s«iisr«o «oini«« « spiritnoso «on «llslli nno-

vi p«ssn divsntnr« nn «spoinvoro, l« si « vsclni« spesso
nitiinnnisnts.

<Jni ssrnkrn «Ii« ii cioininio cioiln «insnintogrnlin ssn-
snsionni« si sposti ssnipr« pin vers« I'nxions intrsksintn
«on sorprsss cli «oinnisciin « invorntn nrlistieninsnte;
iii«ntr« i'sstsrioritn Kn proknkiiitn cii sn««ss. soio se i'n?no-

n« s rnpprsssntntn cin Knoni noroknii, genere cinssto cli

eineinntogrnlie «K« rnrnrusiits s cinto v«ciere iiene ssgnite.
Dnrinnci« cii psiiieois ssnsnxionnii iic>ii clinienliekin

nco i« peiiieoie gignntssek« e«iin i«ro ninssn cli nttori,
«oiin ri««iirn cii s««nnri, ciove storin, tentro, t,e«ni«n

nnit« n nttori cii prinr« orciine cinnn« i niigiiori prociotli
cieii'nrte eiiieinnt«grnli«n. IVIn «.ni pnre, «ve si «Ilre lo
strnorciinnrio, eoi tenipo, eonr« n«gii nitri g«n«ri cli pelli-
«ois, ei snrn In gnrn per in sensnxione esrnnclo cli clnr«

ni pn«I>Ii«u in «gni inncio «os« nn«ve, innspettnte, nvvin-
esnti.

Ii grnn pni>I>iieo, n eni si cisve tsner insnte neiin Ist-
tnrn cisiin peiiieoin, ciopo nver vscinto ogni gsnsre cii eine-

ncntogrniis, prstencis oiie gii si inostri eiö n «ni non Iin
inni pensnto; in peiiieoin «Ii« vnois rins«irs ssnssnxionnie
deve interronrpere il eorso d«i psnsisri eoinnn s spesso
nlntndinnrio degii spsttntnri« eon vnrinnti « cznndri inn-
spettnti, tnnt« dn cisstnrs ii eontinn« stnpore del pniiidieo,
D eertu elie «sgi s«itnntu nn nntors dotnt« di iinonn in-
vsntivn, ««n«s«itor« cieii' nrte ein«nrntogrnlion, eio e cisi

i)isogni del pndiiiieo, potrn «ren ein«innlugrnlli« ssnsn-
«ionnli: «d « nn lntto «Iis in eineinntoß'rnlin neiin eoneor-
rsnxn lin snpnto lrovnre e nsienrnri In ««llndnrn/nons
di tnii nnlori slsvnnd« e«si ii livellu Asnernls clells prodii-
«loni. Dsllioois elie non segnono io svilnppo eontinnor vo-
into dni teinpi snrnnno seinprs pnri risinpitlvi,

Dn oinenirilogrnlin s entrntn in nun lnse, in «cii In
lottn p«r il ssiisn^ionnl« ndditn in via ssrnpr« pin in nilo:
s linitn in gnerrn «oiie sne restrixioni, si vedrn «io eli«

ii eineinntodrnlo snprn vernnisnls procicirrs.
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„ DieIie n n cl l «llIieit "

odsr „Die KiieKseite cler Klsclnille".

(Dn««rnsr Diiinvsrisilr-Institnt (ÜKr, Xnrg, Dn«ern)

Reit «wei lVIonntsii ist die Ltndt Dntnvin von den

Deindeii iisingsrt. Dsr «wsils ^cdinlsnl, Ddonnrd (üsskv,
ssin Lelnvngsr, cler Klnrnnis 2niKvs, sin reieiier Desitxsr,
wnr die Leele der orAnnisisrlen Verteidignng der Din-
woiinsr. Dis Dsidenslndt wnre gewiss stnrk genng gs-
wsssn, dis Dissnninnsr, dis sie ninseiiioss, «n dnrelc-
lirseiien, wenn nielit der inisernlde Doger KViinns sieli
dein Dsinds vsrksnlt lintts; sr lintts diss« dnr«l>
sinsn dslieinignng in di« Kindt gsissssn, dsn nisinnnd
Knnnte,

Dsr iVInrcznis ^nikv« iind Ddonnrd tDssKv slsiitsn sieli
nn dis 8pit«s ilirsr linippen in sineni nnniitxen nnd

iiotinnngsioseii Dlnnipl. Dsr srsts lisl seliwsr verwnn-
dst nnd dsr nndsrs Konnte init Not den Vsrlolgern ent-
rinnen, ^.is dsr Llsnsrni dis Kindt Kssstxte, rielitets er
s«in (Jnnrtisr ini ötndtlinns ein. Wilnns Kntts ssins
iVInsKs ndgsworlen nnd dnroli ssins ^n«eige wnrden clie

Dlnnplpersonsn ins Dslnngiiis gskrnekt, Lsin ^wsok wnr,
dnss sr nn«K nnl dis Disls dsr dsissin dsn Klnrcinis ^si-
Kvs nntsrkrnelits, dsinit innn ikn «nin lods vernrteils
nnd dnss sndiiek ciis Drnn dss wnslisndsn Dntriolczn ikin
prsisgsgsksn wsrde.

Iinnisr ?,nriiekgewissen von der Drnn cies Nnrcinisen,
Kntte sr sncllieii geglnnkt, dnreli dieses Mittel «n seinsni
Asis 2n gsinngsn, nksr sr Kntts siek gewsliig geirrt.
Denn der Mnrcznis wnr «n tiel ergrillen von clsn ent-
setxiieken 8«snen. Dsr snsrgiseks Dntrint wnr KindiseK
geworden. Dr Kntts wscier Drinnernngen noeli Dollnnn-
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